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1. Introduzione

2. Il quadro d„assieme: evoluzione, dimensioni, 

distribuzione sul territorio, provenienza, 

riuscita scolastica 

3. La risposta della scuola italiana

4. Una realtà locale: il comune di Pontassieve e 

la zona fiorentina sud-est
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Alunni con cittadinanza non italiana per regione e livello scolastico (valori 

assoluti e valore percentuale sul totale) – Anno scolastico 2007/08



Fonte: MIUR, Gli alunni stranieri nel sistema scolastico italiano. 
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Percentuale alunni con cittadinanza non italiana nella scuola primaria - Anno 

scolastico 2007/08
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Province con alta percentuale di allievi non italiani

Anno scolastico 2007/08 – Scuola primaria



Fonte: MIUR, Gli alunni stranieri nel sistema scolastico italiano. 
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Alunni con cittadinanza non italiana per Paese di provenienza: 

le 12 cittadinanze più rappresentate - Anno scolastico 2007/08



Fonte: MIUR, Alunni con cittadinanza non italiana. Scuole statali e non 

statali - Anno scolastico 2006/07, marzo 2008, p. 51.
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Alunni in ritardo con cittadinanza italiana e non, per livello scolastico (per 100 

alunni) – Anno scolastico 2007/2008 
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La risposta della scuola italiana all„immigrazione

La scuola italiana negli anni Settanta: accettazione della 

„diversità“:

- abolizione di scuole speciali e classi differenziali

- criterio dell„“eterogeneità“ nella formazione delle classi (no a 

classi basate sulla riuscita scolastica)

- integrazione dei soggetti deboli (portatori di handicap, alunni 

con ritardo scolastico) nelle classi normali

- pedagogia dell„accompagnamento dei soggetti deboli 

I bambini stranieri nella scuola italiana: i primi passi

- Immediato inserimento nelle classi normali

- Valorizzazione della “diversità” portata dagli alunni 

stranieri: rapido sviluppo della pedagogia e 

dell‟educazione interculturale

- Misure ad hoc per favorire l‟integrazione



L‟approccio interculturale

Pedagogia interculturale

Ricerca di percorsi educativi che attraversino le diverse 

discipline e che siano diretti ad affrontare l‟immigrazione 

“non in termini di assimilazione, ma di „scambio‟, dialogo, 

mutamento reciproco”.
(Giovannini, “Scuola, ma non solo: i minori di origine immigrata in 

Italia”, in Scuole e migrazioni in Europa, 2006, p. 170)

Anni Novanta: 

- corsi di formazione interculturale per insegnanti sono 

organizzati dal Ministero della Pubblica Istruzione.

- “Commissione nazionale sull‟educazione interculturale” 

Giugno 2004

Istituzione dell‟ “Ufficio per l‟integrazione degli alunni stranieri” 

presso il Ministero della Pubblica Istruzione.



Marzo 2006

Ministero della Pubblica Istruzione, Linee guida per l’accoglienza e 

l’integrazione degli alunni stranieri: 

- diritto all‟iscrizione nelle scuole di tutti i minori (fino ai 18 anni), 

anche in caso di loro presenza irregolare in Italia

- distribuzione equilibrata degli alunni stranieri nelle scuole e nelle 

classi / l‟eterogeneità delle cittadinanze nella formazione delle classi

- accoglienza nella scuola: cura del rapporto con i genitori, presupposto della 

riuscita scolastica dei minori (attenzione alle diverse culture di provenienza: 

gestualità, lingua; ricorso event. a mediatori culturali e interpreti, 

predisposizione di strumenti plurilingui per comunicare con le famiglie)

- inserimento dell‟alunno nella classe secondo il criterio anagrafico 

- pieno inserimento dell‟alunno straniero in classe, salvo le attività previste 

dal piano di studio personalizzato (in partic. per l‟apprendimento dell‟italiano)

- importanza di privilegiare la valutazione “formativa” rispetto a quella 

“certificativa”, tenendo in considerazione “una previsione dello sviluppo 

dell‟alunno” (in particolare per i neo-arrivati)



Molti gli studi realizzati 

negli ultimi anni



Una realtà locale: il comune di Pontassieve e la 

zona fiorentina sud-est

Centro interculturale Pontassieve: 

- Progetto Accoglienza

- Progetto Migranti

http://www.comune.pontassieve.fi.it/cint/index.php

http://www.comune.pontassieve.fi.it/cint/index.php
http://www.comune.pontassieve.fi.it/cint/index.php



